
 
 
 

  
 
 

Perché non lo fai anche tu? 
 

25 anni fa – a 25 anni - ho cominciato una nuova relazione con il mio padre celeste, con suo figlio 
GESÙ e con persone che lo amano e vengono chiamati  fino ad’oggi i suoi discepoli. Dopo questa 
decisione la mia vita è cambiata. Oggi frequento una chiesa dove si legge la Bibbia, si prega e si 
cerca di vivere una vita che piace a DIO. Ho ricevuto e ho dato perdono. Non vorrei vivere più senza 
la gioia e la libertà che una vita vissuta secondo la volontà di Dio e con lui al primo posto, può offrire. 
Sono sicura che quando lascerò questa terra, incontrerò GESÙ e vivrò per l’eternità insieme a Lui.   
 
In un’ora di lezione a scuola ho sentito: “Tu vieni dalla stirpe di Adamo e d’Eva” e nell’altra: “I tuoi 
bisbisbisbisnonni erano delle scimmie…” Che cosa avrei dovuto credere??? Sono stata educata secondo la 
religione cattolica. Ma DIO era rimasto per me come un apparecchio: se avevo bisogno, pregavo, e 
poiché lui non mi rispondeva come desideravo, pensavo che non fosse onnipotente come avevo 
sentito. A volte, quando “me la sentivo” andavo ancora in chiesa. Per tradizione, a Natale, a Pasqua, per un 
matrimonio o dei funerali ecc. Nella vita quotidiana ho vissuto come tutti gli altri. Facevo quello che 
desideravo pensando di non far del male a nessuno. Avevo la vaga speranza che DIO mi avrebbe accettata 
il giorno della mia morte. Ma non ero mai sicura che sarebbe finita così…  
 
Dopo il suicidio di un mio fratello ho sentito interesse per la vera fede in Cristo.  Ho conosciuto dei veri 
cristiani che mi hanno raccontato della loro relazione con il Creatore. Parlavano della loro decisione per il 
Signore, del perdono e della loro nuova vita in GESÙ. Mi davano risposte con la Bibbia in mano. Avevo 
sempre timore di DIO e ho sempre creduto che la Bibbia fosse la verità. Ma - non la conoscevo e non la  
leggevo! Avevo paura che queste persone frequentassero una setta. Nonostante ciò, cominciai a leggere il 
mio piccolo Nuovo Testamento che avevo ricevuto a scuola. Così capii che questi cristiani non parlavano di 
nient’altro che della Parola di DIO – la verità.  
 
La mia decisione più importante non era quella di sposarmi – non era la decisione di voler avere dei 
figli, ma di affidare la mia vita a GESÙ. Il 12 aprile 1983 è diventato il giorno più importante della mia 
vita. Una preghiera ti apre la strada verso il cielo. GESÙ stesso è l’unica porta per tornare a DIO. Con 
umiltà ho chiesto il perdono dei miei peccati e che lo SPIRITO SANTO entrasse nel mio cuore.   
 
Oggi sono sicura dove passerò l’eternità –  non perché sono presuntuosa, ma com’è scritto nella prima 
lettera di Giovanni, capitolo 5, versetto 13: “Ho scritto queste cose a voi che credete nel nome del Figlio di 
DIO, affinché sappiate che avete la vita eterna e affinché crediate nel nome del Figlio di DIO.”  
 
Ho cominciato a parlare anche ad altre persone della pace interiore che ho trovato. Però non ho mai capito 
perché non tutte le persone si convertissero subito!!???... 
 
Un altro dei miei fratelli era dipendente dalla droga. Oggi è un vero cristiano e insieme a sua moglie  
segue il SIGNORE. Anche mia mamma ha cominciato a leggere la Bibbia. Dio ci ha benedetti. 
 
 

Cara amica, caro amico,  
vorresti avere anche tu una nuova vita in GESÙ? Allora perché aspettare – Lui ti dà tutto quello che hai 
bisogno. Dai il tuo “Sì”, la tua vita a colui che ti ama e che ha dato la sua vita per te. È l’unico che non ti 
deluderà mai.  GESÙ È L’UNICO SALVATORE. È IL DIO VIVENTE. 
 
 
 

Ti ho raccontato la storia della mia vita nella speranza che  ti prenda il tempo per riflettere 
sulla tua vita e sulla tua relazione con GESÙ.  
Ti saluto cordialmente e ti auguro che ben presto dirai anche tu:   
 

 

SONO SALVATA – RINGRAZIO DIO! 
SONO SALVATO – GRAZIE A GESÙ! 

 Rita 


